
.

«La Magistratura ha fatto 
il tentativo di aprirsi ad al-
tri mondi in un momento 
molto  complesso».  Que-
sto  il  principale  aspetto,  
positivo, nelle parole del  
giudice Marcello Basilico 
dopo  la  conclusione  del  
34esimo congresso dell'As-
sociazione nazionale Ma-
gistrati (Anm) che si è te-
nuto a Genova e al quale 
hanno partecipato  anche  
il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, il 
ministro  Bonafede  e  Da-

vid Ermini,  vicepresiden-
te del Csm. 

Secondo Basilico, giudi-
ce genovese e consigliere 
delegato  dell’associazio-
ne,  è  «stata  un’edizione  
molto stimolante, la Magi-
stratura ha fatto il tentati-
vo di guardare oltre in una 
fase molto complicata. Sia-
mo consapevoli - ha spie-
gato - di essere arrivati a 
una svolta,  voluta  anche 
dal presidente Mattarella. 
Servono scelte più traspa-
renti  che gli  stessi  magi-
strati  chiedono  al  Csm.  
L’Anm e le sue correnti de-
vono essere più democrati-
che: non deve più accade-
re che ci siano personaggi 
come  Ferri  e  Palamara,  
che senza avere ruoli for-
mali partecipano a riunio-
ni  per  decidere  incarichi  
nelle  Procure  più  presti-
giose.

Quanto al "caso Palama-
ra", Ermini ha sottolineato 
che «quanto accaduto nei 
mesi scorsi indica un crina-
le dell'irreversibilità e  ri-
chiede una vera e propria 
cesura con il passato e un 

deciso passo indietro.  Le 
parole del capo dello Sta-
to pronunciate in plenum 
il  26 giugno suonano da 
imperativo per tutti noi». 
Parlando al  congresso,  il  
ministro  della  Giustizia,  
Alfonso Bonafede, ha inve-
ce detto fra l'altro che «ab-
biamo un unico obiettivo: 
non possiamo essere divi-
si».

Quanto al futuro: «Non 
voglio  sbilanciarmi,  ma  
molto  probabilmente  nel  
nuovo  sistema  elettorale  
del Csm non ci sarà alcun 
meccanismo  di  sorteg-
gio», perché «ci sono siste-
mi  elettorali  che  meglio  
del sorteggio possono eli-
minare la possibilità di di-
sfunzioni del sistema elet-
torale nel Csm» ed è «l'i-
dea sul piatto che vedo cre-
scere, è quella per esem-
pio del ballottaggio in col-
legi piccoli tra i magistrati 
che ottengono più voti». Il 
congresso  è  stato  chiuso  
con un intervento da parte 
dell’attore  Neri  Marco-
rè.—
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IL CASO

Bruno Viani

«U
n  tempo  i  
bambini  si  
curavano 
con gli stes-

si farmaci degli adulti, come 
fossero piccoli uomini e pic-
cole donne. Poi  si  è  capito 
che non è così ed è nata la pe-
diatria. Ecco, oggi si sta ini-
ziando a capire che uomini e 
donne non sono la stessa co-
sa ed esiste una medicina di 
genere». 

Patrizia  Vistori,  63  anni  
della segreteria Spi  Cgil,  il  
sindacato dei pensionati, par-
la di un convegno (“Dedicato 
a... me, incontro con gli spe-
cialisti di Asl3 sulla salute al 
femminile”) che si terrà nella 
sala Cap d via Albertazzi a Ge-
nova mercoledì 11 alle 9.30, 
aperto a tutti, e segna un pas-
saggio  importante  dei  rap-
porti tra la Asl3 e il territorio.

«Abbiamo stabilito una col-
laborazione con Spi Cgil che 
si sta allargando agli altri sin-
dacati - dice il direttore gene-
rale di Asl3 Carlo Bottaro - 
perché crediamo che prima 
di curare si debba pensare al-
la prevenzione e agli stili di vi-
ta, dando le risposte che la 
gente del territorio ci chiede. 
Ci siamo incontrati più volte 
e la collaborazione sta dando 
i suoi frutti». Il primo in ordi-
ne di tempo sarà, venerdì, la 
firma di un protocollo d’inte-
sa con i sindacati dei pensio-
nati di Cgil, Cisl e Uil per una 
serie di eventi sul territorio 
della  Valpolcevera  e  della  
Valle Scrivia.

«Il convegno sulla medici-
na di genere alla Sala Cap na-
sce  nello  stesso  spirito  se-
guendo un format che propo-
niamo dopo due edizioni al 
Carlo Felice e al teatro Govi 
per dare risposte a problemi 
che ci vengono dalla gente».

STESSE PATOLOGIE, PERCEZIONI DIVERSE

Pochi minuti di presentazio-
ne da parte degli specialisti, 
poi domande e risposte tra il 
pubblico e i relatori. Chi ha 
detto che uomini e donne so-
no uguali? «Ci sono diversità 
legate all’età e alla sensibilità 
di genere, pensiamo all’infar-
to - racconta Piero Clavario, 
responsabile chirurgia riabili-
tativa Asl3 -, si pensa che sia 
una malattia prevalentemen-
te maschile anche se dopo la 
menopausa  il  rischio  nelle  
donne sale a un livello analo-
go. Eppure se lui parla di un 
forte dolore al petto, lei de-
scriverà una sensazione più 
sfumata, così da renderlo me-
no identificabile: noi maschi 
ci spaventiamo più facilmen-
te, ma in caso di dolore toraci-
co che persiste per due tre mi-
nuti la cosa da fare è chiama-
re il 112». Gerolamo Bianchi, 
direttore  Reumatologia  
Asl3, parlerà di patologie au-
toimmuni come artrite reu-
matoide e  il  lupus più fre-
quenti nelle donne che negli 
uomini  e  dell’osteoporosi  
che è in rapporto di 4 a 1 tra 
femmine e maschi «mentre 
patologie come la spondilite 
sono  più  frequenti  nell’uo-
mo. E però se un uomo ha 
una frattura vertebrale cau-
sata da osteoporosi, nove vol-
te su dieci  la  sottovaluterà  
pensando di avere solo mal 
di schiena». —
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Il convegno si terrà alla sala Cap

congresso nazionale dell’anm a genova, il bilancio del consigliere delegato ligure marcello basilico

«Noi magistrati a una svolta
mai più casi Ferri o Palamara»
Il vicepresidente del Csm, David Ermini: adesso serve una cesura con il passato
Chiude i lavori il ministro Bonafede: «Abbiamo un unico obiettivo: non dividerci»

Un momento dell’intervento conclusivo di Neri Marcorè  PAMBIANCHI

Convegno promosso dallo Spi Cgil 

Cure per uomini e donne,
la medicina s’interroga:
«Serve approccio diverso»
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